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Augusto Grandi
TORINO

Il trend negativo per ilmer-
cato italiano dell’auto prosegue
anche a settembre. Dopo il calo
dell’11,53% a luglio e del 2,26% in
agosto, ilmesescorsosièchiuso
con 182.315 veicoli immatricolati
eunaflessionedel3,24%rispetto
alsettembredel2005.Mapoiché
il primo semestre di quest’anno
aveva fatto registrare un pro-
gressodel7,86%,ildatocomples-
sivo delle immatricolazioni nei
primi9mesidell’annorestaposi-

tivo, con 1.798.391 immatricola-
zioni e una crescita del 4,05% ri-
spetto al periodo gennaio-set-
tembredel 2005.
«Difficile valutare se questo

tassodicrescitapotràmantener-
si nel consuntivo di fine anno
perché — spiega Gian Primo
Quagliano, direttore del Centro
studi Promotor—da un lato in-
fluiscono positivamente sulla
domanda lemoltenovitàdi pro-
dotto già presenti o annunciate,
nonchélepolitichepromoziona-
li delle case e il miglioramento
delclimadifiduciadeiconsuma-
tori. D’altro canto, però, la fidu-
ciadevefareiconticongliorien-
tamenti fortemente penalizzan-
ti per l’auto della politica fiscale
delGoverno».
Quaglianocitalapenalizzazio-

ne introdotta sulleautoazienda-
li dopo che la Corte di giustizia
europea aveva condannato l’Ita-
lia per l’indetraibilità dell’Iva:

una sentenza che avrebbe potu-
togarantire l’acquistodi 100mila
auto all’anno. Ma l’intervento
del Governo provocherà un im-
patto negativo. E anche il presi-
dentedel’Unrae,SalvatorePisto-
la, temeche leprospettive intro-
dotte dalla Finanziaria, sia per
l’autosiaperlefamiglie,possano
creare problemi al mercato nel
2007.Asuoavvisoil2006potreb-
beinvecechiudersiconunincre-
mento delle immatricolazione
del 2-3%. Nel frattempo, però, i
dati di Unrae e Anfia indicano
che a settembre gli ordini sono
stati 196mila, con un calo del
5,3%. All’Anfia ricordano, però,
cheilsettembrediquest’annoha
avutoungiornolavorativoinme-
no, e questo pesa sia sugli ordini
chesulleconsegne.
Un problema che non influi-

sce sulle vendite e sugli ordini
Fiat.Ilgruppotorinesehachiuso
settembre con 55.989 consegne,
in crescita del 5,93% rispetto al
2005. E la quota è salita dal 28,05
al 30,71%.Dall’inizio dell’anno le
autoconsegnatedalLingottoso-
nostate553.171(+15,42%)elaquo-
taèpassatadal27,73al 30,76%.
Anche a settembre i marchi

delgruppochehanno trainato la
crescita sono stati Fiat (+9,36%)
e Alfa Romeo (+12,04%). In calo
laLancia (-13,8%), inattesadive-
dere gli effetti positivi della pre-
sentazione della New Ypsilon
del 23 e 24 settembre. Cionono-
stante laYpsilonsi èconfermata
al5˚postotraleautopiùvendute
asettembreenell’anno.
Sul fronte delle marche stra-

niere, settembre vede la Ford al
primo posto (ma in calo del
2,32%), seguita da Volkswagen
(-2,79%), Toyota (+20,34%) e
Opel (-19,81%).
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PREVISIONI2006
Secondol’Unrae quest’anno
sichiuderà con un
incremento tra il 2 e il 3%
Ford resta leader
tra i gruppi esteri

Silvio Scotti
MILANO

Come ormai da prassi
consolidata, il legislatore
nonsi lascia sfuggire l’occa-
sione della legge Finanzia-
ria per introdurre modifi-
che nel codice della strada,
peraltro di portata tutt’al-
tro chemarginale.
La prima delle variazioni

riguarda l’articolo 126 bis
del d.l.vo numero 285/92
(Nuovo codice della stra-
da) e costituisce un atto do-
vuto, in ottemperanza a
quanto stabilito dalla Corte
costituzionalenella senten-
zan. 27/2005.Con tale inter-
vento, la Consulta aveva di-
chiarato costituzionalmen-
te illegittimo (si veda Il So-
le-24 ore del 2 marzo 2005)
il comma 2 dell’articolo 126
bis, laddove era prevista la
decurtazione di punteggio
per il proprietariodelveico-
lo nel caso in cui quest’ulti-
mo non avesse comunicato
i dati del conducente almo-
mento dell’infrazione. Si
trattava, evidentemente, di
una disposizione che inten-
deva esercitare pressione
sul proprietario del veicolo
nei casi di infrazione non
contestata immediatamen-
tee,quindi, senza identifica-
zione del conducente.
A seguito della sentenza

si poneva la necessità di un
intervento che chiarisse le
modalità con le quali si do-
vesseprocederea riattribui-
re i punti decurtati illegitti-
mamente e chemodificasse
le disposizioni nel senso in-
dicato dalla Corte. Seppure
con un certo ritardo, l’arti-
colo 44 del provvedimento
indiscorsomodifica il com-
ma 2 dell’articolo 126 bis,
sancendo che l’inottempe-
ranzaall’obbligodi comuni-
care i dati del conducente è
punita esclusivamente con
una sanzione pecuniaria, da
250 a 1.000 euro. Sarebbe un
errore ritenere tale sanzio-
ne eccessivamente severa,
in considerazione del fatto
che, in precedenza, veniva
applicato il comma8dell’ar-
ticolo 180, che prevede una
sanzione più elevata, da un
minimodi 357 a 1.433 euro.
Per quanto riguarda la re-

stituzione del punteggio,
l’articolo 44 stabilisce che
l’operazione sarà a carico
delmedesimoorganodi po-
lizia stradale cheeffettuò—
atempodebito—ladecurta-
zione; il procedimento se-
guirà la via telematica, sen-
za oneri di sorta per il pro-

prietario del veicolo. Inol-
tre, i provvedimenti che im-
ponevano gli esami di ido-
neità tecnica per i titolari di
patentecheavevanoesauri-
to i punti a loro disposizio-
ne perdono efficacia nel ca-
so in cui anche in minima
parte vi abbia concorso una
decurtazione derivante
non dalla posizione di con-
ducente, bensì da quella di
proprietario del veicolo. Da
questa disposizione vengo-

no escluse, per ovvi motivi,
quelle situazioniovegli esa-
mi siano già stati sostenuti.
Ma le novità di maggior

respiro sono quelle riguar-
danti i ciclomotori: viene
modificato il comma 14
dell’articolo 97 del codice,
con l’effetto che la confisca
del ciclomotore non scatte-
rà più a fronte di modifiche
delle caratteristiche co-
struttive, con specifico rife-
rimento alla velocitàmassi-
ma consentita, pari a 45 chi-
lometri orari. In sostituzio-
nedi sequestro e successiva
confisca, si attuerà un fer-
mo del veicolo pari a 60
giorni, che aumenteranno a
90 in caso di reiterazione
dellaviolazionenel corsodi
un biennio.
Infine, la modifica opera-

ta sul comma 7 dell’articolo
170 rende applicabile il fer-
mo amministrativo del ci-
clomotore, incasodi impen-
nateo trasportononconsen-
tito di passeggeri, anche al
conducente maggiorenne.
Tuttavia, la modifica espri-
memeno incisività di quan-
tosipotrebbesupporre, a ra-
gionedel fatto che l’articolo
213 comma 2 sexies, impone
la confisca per le violazioni
di cui all’articolo 170, assor-
bendocosì il fermoammini-
strativo. Discrasia grave,
che da tempo richiede l'at-
tenzione del legislatore.
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ILDOPO CONSULTA
Unasentenza aveva
dichiarato illegittima la
decurtazione del punteggio
permancata identificazione
delguidatore

Aumenti fino a quasi il 100% per il bollo

Finanziaria. Il Codice della strada

Patente, sanatoria
per ipunti tagliati

Giampiero Bottino
Neldisegnodi leggesullaFi-

nanziaria 2007noncomparemai
la parola Suv. Eppure, gli "Sport
utility vehicle" sono nell’occhio
del ciclone, e la tabella qui sopra
conferma che le grosse e non
semprediscretevetturea trazio-
neintegralesono le"vittime"più
numerose degli inasprimenti fi-
scali. L’unico criterio preso in
considerazione dalla normativa
è il peso complessivo delmezzo,

cioè il dato—diversodal peso in
ordine di marcia che appare nei
listini delle riviste specializzate
—indicato alpuntoF2del libret-
todi circolazione.
I2.600chilogrammioltreiqua-

li quale scattano gli aggravi, che
comportano quasi il raddoppio
— da 2,58 a 4,58 euro al kilowatt
per le vetture Euro4 considerate
in tabella—della tassa di posses-
soannua, si accompagnanorego-
larmente a ingombri rilevanti.

Tra le auto prese di mira dal Ddl
noncisonosolo iSuvpiùgrandie
costosi, ma anche alcune impo-
nenti berlinedi rappresentanza e
qualche molto meno esclusiva
monovolume.
Per ora, comunque le case au-

tomobilistiche non commenta-
no, preferendoattendere il chia-
rimento di alcuni punti oscuri.
Comequellocheescludedall’in-
cremento fiscale le «autovettu-
re e i veicoli per uso promiscuo

con portata uguale o maggiore
di 400 chilogrammi». Un valore
appare facilmente alla... portata
dimolti grandi Suv.
In attesa delle reazioni delle

singolesocietà,dasegnalarelapo-
sizione espressa dall’Unrae (l’as-
sociazione delle case estere) con
il presidente Salvatore Pistola
che, pur apprezzando l’intenzio-
ne di favore il ricambio del parco
circolante incentivando l’acqui-
stodimodelliEuro4,giudica«in-
comprensibile e inaccettabile»
siailtrattamentodimaggiorfavo-
re riservato alle vetture diesel di
cilindrata inferiore a 1.300 cc, sia
l’esclusionedeiveicoliaGpleibri-
didaibenefici"ecologici"conces-
si invecealleautoametano.

La tabella è allegata all’articolo 20 del disegno di legge. Riguarderà i pagamenti dopo il 1˚gennaio 2007. Per le vetture Euro 4 non vi saranno aumenti (dato che l’importo
base di 2,58 euro corrisponde alle vecchie 5.000 lire a Kw). Più le vetture sono vecchie più aumenta la tariffa base. Per quelle immatricolate fino al 1992 (Euro 0), si arriva
a 3,00 euro per Kw, su base annua. La novità principale è tuttavia nel punto 2 di tabella, che prevede una supertassa per i Suv con obbligo di pagare un importo aggiuntivo
pari a 2 euro, su base annua, per ogni Kw. L’aggravio dovrebbe riguardare 200.000 automezzi, fra fuoristrada e berline di lusso. Il punto 3, invece, resuscita il vecchio
superbollo diesel, applicabile alle vetture a gasolio immatricolate fino al 1992. L’importo si somma alla tariffa base e, per i Suv, anche alla relativa supertassa.

Motori. Dopo le flessioni di luglio e agosto, in settembre le immatricolazioni sono diminuite del 3,24%

Venditediautoancora incalo
LaFiat sempre in controtendenza: la quotadimercato sale al 30,71%

I RINCARI PER LE MAXI-AUTO

CICLOMOTORI
Niente sequestro,ma
soltanto un fermo fino a 90
giorninel caso di modifiche
meccanicheche alterano
lavelocità dei motorini

LE NUOVE TARIFFEQuote percentuali di immatricolazioni di auto nuove nel periodo
gennaio-settembre 2006 e quote dello stesso periodo 2005

Francesi in flessione

Altri 20,29

Alfa Romeo

Lancia

Renault 5,50

Toyota
5,49

Mercedes
3,63

(22,01)Fiat 23,29 (20,33)

3,11 (2,79)

4,31 (4,54)

Peugeot 4,46(4,50)

Citröen5,48 (5,88)

(6,51)

(5,41)
(3,28)

Bmw 3,15 (3,06)
Vw 6,57 (6,32)

Opel 6,98 (7,80)

Ford 7,74 (7,57)

ModelloModello TipologiaTipologia Costo
attuale

Costo
attuale Dal 1/1/07Dal 1/1/07

Audi Q7 3.0 V6 Tdi Suv 441,18 783,18
Bentley Arnage R Berlina 768,84 1.364,84
Bmw X5 3.Od Suv 412,80 732,80
Cadilac Escalade 6.0 Suv 663,00 1.177,00
Chrysler Gr. Voyager
3.3 V6 Monovolume 753,30 1.305,30

Hummer H2 V8 Suv 611,46 1.085,46
Hummer H3 3.5 Suv 423,12 751,12
Jeep Grand Cherokee
3.0 V6 Suv 412,80 732,80

Land Rover Discovery
3 2.7 Suv 361,20 641,20

Kia Carnival 2.9 Crdi Monovolume 350,88 622,88
Kia Sorento 2.5 Crdi Suv 317,34 572,50

Mercedes S600 Lunga Berlina 980,40 1.740,40
Mercedes Gl 320 Cdi Suv 425,70 755,70
Mercedes Ml 420 Cdi Suv 580,50 1.030,50
Mitsubishi Pajero 5 p. Suv 304,44 540,44
Range Rover 3.6 Td Suv 516,00 916,00
Nissan Patrol 3.0 Td 5p. Suv 304,44 540,44
Porsche Cajenne 4.5 T Suv 853,98 1.515,98
Rolls Royce Phantom Berlina 872,04 1.548,04
SsangYong Rodius Xdi Monovolume 312,18 554,18
Toyota Land Cruiser
4.2 Td 100 Suv 387,00 687,00

VW Phaeton 5.0 Tdi Berlina 593,40 1.053,40
VW Touareg 3.0 V6 Tdi Suv 425,70 755,70
Volvo XC90 2.4 D5 Suv 350,88 622,88

Una creazione
di Prada

Incrementi per tutte le vetture che pesano oltre 2.600 kg

Lasupertassanonèsoloper iSuv

Tipo del veicolo Valore annuo del Kw in euro Valore annuo del Cv in euro
1. Autovetture e autoveicoli per il trasporto promiscuo
con le seguenti caratteristiche:

Pagamenti per
l’intero anno

Pagamenti
frazionati

Pagamenti per
l’intero anno

Pagamenti
frazionati

a) Euro 0 3,00 3,09 2,21 2,28
b) Euro 1 2,90 2,99 2,13 2,20
c) Euro 2 2,80 2,89 2,06 2,12
d) Euro 3 2,70 2,78 1,99 2,05
e) Euro 4 e 5 2,58 2,66 1,90 1,96

2. Autovetture e autoveicoli per trasporto promiscuo di peso
complessivo superiore a 2.600 kg, con esclusione di quelli aventi
un numero di posti uguale o maggiore a 8. L’importo è dovuto in
aggiunta a quello di cui al punto 1

2,00 2,06 1,47 1,47

3. Autovetture e autoveicoli per trasporto promiscuo con
alimentazione a gasolio sprovvisti delle caratteristiche tecniche
di cui l’articolo 65, comma 5, del Decreto-legge 30 agosto 1993,
n.331, convertito dalla legge 29 ottobre 1993, n.427. L’importo è
dovuto in aggiunta a quello di cui al punto 1 e, ove ne ricorrano le
condizioni, a quello di cui al punto 2

6,63 6,84 4,88 5,03

4. Autobus 2,94 3,03 2,16 2,23
5. Autoveicoli speciali 0,43 0,44 0,32 0,33

Fiera Roma.
L’UNICA CHE, IN PIÙ,

HA ROMA.


